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L
a ricetta per guadagnare
tanto nel settore Hr? In
Italia, più che nel resto
d’Europa, è senza dubbio
un mix di due ingredienti
fondamentali: esperienza

nel settore e capacità di aggiornarsi
in tempo reale con le ultime applica-
zioni del progresso tecnologico. 

A rivelarlo è l’elaborazione del
gruppo di recruiting mondiale Hays
per Il Sole 24 Ore che ha messo a con-
fronto le buste paga di cinque figure
professionali – direttori, business
partner, manager, advisor e assi-
stant - della galassia delle risorse 
umane in Italia, Francia, Germania,
Spagna e Gran Bretagna.

Partendo dal vertice della pirami-
de emerge che il capo delle risorse
umane con 2-5 anni di esperienza 
guadagna uno stipendio lordo an-
nuo di 75mila euro in Italia, 70mila in
Francia, 68mila in Spagna, 116mila in
Gran Bretagna e ben 130mila in Ger-
mania. La situazione cambia par-
zialmente se il capo del personale ha
alle spalle 5-10 anni di attività: l’hr
director italiano incassa infatti un
aumento del 60%, contro il +21% dei
colleghi francese e spagnolo, il +23%
di quello tedesco, il +30% di quello
inglese.

L’esplosione vera e propria dello
stipendio del direttore del personale
italiano avviene però quando la se-
niority supera i dieci anni: 180mila
euro annui, un importo più che dop-
pio rispetto a quello guadagnato dal-
l’hr director con meno di 5 anni di
esperienza. Tra i 5 paesi considerati
solo in Germania e Gran Bretagna lo
stipendio è leggermente più alto: ri-
spettivamente 190 e 186mila euro. 

Mentre in Francia ci si ferma a
140mila euro e in Spagna a 139mila.

Tra le figure considerate – per
tutti i dettagli si veda l’infografica a
lato – è quella dell’hr assistant che in
Italia registra una crescita rilevante
di stipendio in base alla seniority che
lo porta ai vertici del ranking euro-
peo degli stipendi. 

Lo stipendio di questa figura pro-
fessionale - che si occupa di suppor-
tare dal punto di vista amministrati-
vo tutte le attività della direzione
delle risorse umane - in Italia è di 
25mila euro lordi annui consideran-
do un’esperienza di 2-5 anni di lavo-
ro, leggermente sotto la media degli
altri paesi che è di 27mila euro in

Francia, 29mila in Spagna, 38mila in
Germania e 26mila in Gran Bretagna.
Con oltre 10 anni di esperienza, l’hr
assistant arriva a guadagnare 
60mila euro (più del doppio) e stacca
tutti gli altri paesi europei (la Francia
si ferma a 40mila euro, la Germania
a 49mila, la Gran Bretagna a 35mila
euro). 

«Lo stato di salute del settore del-
le risorse umane in Italia è buono –
commenta Mark Bowden, managing
director Southern, Central, Eastern
Europe & Middle East di Hays -: dopo
la frenata registrata negli anni della
crisi, dal 2018 in poi le opportunità di
lavoro sono cresciute un po’ a tutti i
livelli e con retribuzioni in linea con
gli altri principali mercati europei».

Ma per fare carriera o restare al
top nell’universo hr, secondo
Bowden, c’è un requisito fondamen-
tale che non deve mai mancare. «Es-
senziale è l’apertura mentale di fron-
te al continuo progresso tecnologico
– sottolinea - che garantirà alle 
aziende sempre più strumenti da
impiegare nelle strategie di sviluppo.
Per massimizzare i vantaggi dell’av-
vento delle nuove tecnologie, è fon-
damentale che manager e responsa-
bili delle risorse umane comprenda-
no e anticipino l’impatto che queste
potranno avere su tutte le dinamiche
aziendali: dal reparto hr al marke-
ting, passando per il finance, nessun
settore sarà immune al progresso
tecnologico e alla digitalizzazione».

Avere un così ricco bacino di tec-
nologie da cui attingere, implica la 
necessità, da parte dei manager, di
avere le tech skill adeguate per poter
identificare quelle più adatte allo 
sviluppo del proprio business.«Per
molti professionisti sarà quindi ne-
cessario un costante aggiornamento
per rimanere sulla cresta dell’onda»
prosegue Bowden.

L’automazione rappresenta solo
una opportunità oppure nasconde
anche qualche minaccia? «È inevita-
bile – risponde Bowden - che molti
compiti, soprattutto quelli ripetitivi,
possano essere sostituiti dall’auto-
mazione e dai robot. Tuttavia, non
bisogna temere il cambiamento e al
contrario è di strategica importanza
che i leader aziendali comunichino
alla propria forza lavoro in modo
corretto e adeguato l'alto potenziale
di crescita e le nuove opportunità che
ne potranno derivare. Il ruolo del-
l’uomo resterà comunque fonda-
mentale per portare a termine tutte
quelle mansioni complesse che ri-
chiedono necessariamente la sensi-
bilità di un professionista.

Ma non mancano le avvertenze.
«La tecnologia è utile solo se le per-
sone vogliono davvero farne uso
-precisa Bowden -: qualsiasi pro-
gresso tecnologico ha senso solo se
rappresenta realmente un beneficio
per il target a cui si rivolge. Affinché
questo avvenga, le organizzazioni
devono intraprendere come prima
cosa un cambiamento culturale, che
dovrebbe partire dai vertici azienda-
li, incoraggiando un ambiente vota-
to alla collaborazione, all’apertura e
alla flessibilità».

I responsabili delle risorse uma-
ne, conclude il managing director di
Hays, «hanno un ruolo chiave in 
queste dinamiche, nel guidare e faci-
litare la creazione di un clima azien-
dale che favorisca il cambiamento e
accolga positivamente i nuovi input
tecnologici».
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Indagine Hays. Il confronto europeo tra le buste paga di cinque figure professionali delle Risorse umane 
dimostra che esperienza e capacità di aggiornamento tecnologico continuo fanno la differenza

Retribuzioni Hr, Italia sul podio

Aldai-Federmanager. Il 
Presidente Bruno Villani con le 
manager premiate

Il 70% si dice poi pronto a una carriera 
internazionale. È il risultato del sondaggio 
presentato in occasione del “Premio Merito e 
Talento” che è andato a 18 manager donne.

Aldai-Federmanager
Otto manager su 10, in 
Lombardia, sono 
disponibili a sostenere 
start up e a investirvi i 
propri capitali. 

Fonte: Hays

Le retribuzioni lorde annue (in euro) in cinque paesi europei 
per cinque �gure hr con esperienza professionale di 2-5 anni, 
5-10 anni, superiore a 10 anni

5-10 anni

5-10 anni

2-5 anni

2-5 anni

75.000 40.000 40.000 28.000 25.000

120.000 45.000 50.000 38.000 40.000

FRANCIA

DIRETTORE
HR

HR 
BUSINESS
PARTNER

HR
MANAGER

HR
ADVISOR/
OFFICER

HR
ASSISTANT

70.000 42.000 42.000 35.000 27.000

85.000 51.000 51.000 45.000 34.000

82.000 56.000 57.000 47.000 36.000

GERMANIA

ITALIA 

130.000 90.000 60.000 50.000 38.000

160.000 100.000 70.000 56.000 46.000

GRAN BRETAGNA

116.000 64.000 52.000 35.000 26.000

151.000 76.000 64.000 44.000 29.000

> 10 anni

> 10 anni

180.000 75.000 75.000 45.000 60.000

140.000 70.000 70.000  N.D. 40.000

139.000 N.D. N.D. N.D. N.D.

190.000 120.000 85.000 58.000 49.000

186.000 105.000 75.000 52.000 35.000

5-10 anni

5-10 anni

5-10 anni

2-5 anni

2-5 anni

2-5 anni

SPAGNA

68.000 45.000 44.000 38.000 29.000

> 10 anni

> 10 anni

> 10 anni
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L’Europa delle buste paga dei manager hr

L’INDAGINE

Il campione analizzato
Hays ha elaborato per Il Sole 24 
Ore le retribuzioni annue lorde 
relative a 5 figure professionali 
che operano nel campo delle 
risorse umane per 5 Stati 
europei: Italia, Francia, Spagna, 
Germania e Gran Bretagna (le 
retribuzioni sono state 
convertite in euro).
I dati sono tratti dalla Hays 
Salary Guide di ciascun Paese, 
un’indagine che viene svolta 
ogni anno da Hays a livello 
locale, che indaga l’andamento 
del mercato del lavoro nel Paese 
di riferimento, in diversi settori.
Ogni Paese ha campioni 
differenti, ma si parte da una 
base di circa 1.500 tra 
professionisti e aziende 
coinvolti ogni anno nell'indagine

IN B REV E  

Già il 25 febbraio scorso Abi e i sindacati hanno confermato
la piena operatività del Fondo per l’occupazione, ma nella
trattativa per il rinnovo del contratto dei bancari prende
quota non solo la riconferma dello strumento. I sindacati,
Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin, ne chiedono infatti un 
rafforzamento e del resto le banche stesse ne rilevano il 
ruolo fondamentale per le assunzioni dei giovani. E non
solo, visto l’ampio raggio d’azione che questo strumento
ha dopo la sua riforma di inizio 2018. Gli ultimi dati diffusi
da Abi in marzo, dicono che il fondo ha sostenuto altre 
mille assunzioni a tempo indeterminato. Così il contatore
del fondo, tra assunzioni e stabilizzazioni, dal 2012 ad oggi,

fa segnare 21.534 domande di prestazione,
presentate da 249 imprese del settore, per un
impegno complessivo di spesa di oltre 164 mi-
lioni di euro. Il 57% delle assunzioni ha riguar-
dato il personale femminile e il 43% gli uomi-
ni. È questo il bilancio che Abi comunica per
il Foc che, scrivono le banche, «rappresenta
uno strumento bilaterale all’avanguardia nel-
le politiche attive del lavoro, con particolare
attenzione ai giovani e con significativa va-
lenza sociale, tenuto anche conto delle presta-
zioni sperimentali introdotte lo scorso anno».

Il Foc è uno dei pilastri del contratto e ne va esteso il
raggio d’azione, hanno scritto i sindacati nella piattaforma
che adesso dovrà essere approvata dai lavoratori prima di
essere presentata ad Abi. Il raggio d’azione dovrà essere
esteso con la maggiorazione degli incentivi collegati all’ef-
fettivo impiego al Sud. Inoltre la solidarietà espansiva do-
vrà prevedere un intervento più importante sulla retribu-
zione persa: oggi è al 25%, per i sindacati bisogna giungere
alla copertura del 50%. Infine i rappresentanti dei lavora-
tori chiedono di individuare una quota percentuale obbli-
gatoria e preliminare delle assunzioni dal Fondo emergen-
ziale che oggi sono finanziate dal Foc. E considerando che
il Foc è alimentato, prevalentemente, dal contributo dei 
dipendenti, per i sindacati deve essere presieduto dalla 
componente sindacale e non più con il meccanismo del-
l’alternanza per cui una tornata le banche ne hanno la pre-
sidenza e i sindacati la vicepresidenza e la tornata successi-
va viceversa.

—Cristina Casadei
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BANCARI

Il contatore del Foc segna 
21.534 giovani assunti

Provare a guardare il cambiamento dall’alto, molto in alto,
per individuare la prospettiva giusta o correre il rischio di
essere fagocitati dalle trasformazioni del mercato? Al dilem-
ma che riguarda tutte le imprese, Methodos, che da 40 anni
si occupa di change management, ha risposto chiamando
a raccolta i suoi consulenti e coinvolgendoli in M4.810. Non
è un numero a caso ma è il numero che indica l’altezza della
cima più alta d’Europa, quella del Monte Bianco. È là che 
Filippo Muzi Falconi, ceo di Methodos group vuole portare
i suoi consulenti ed è là che progetta di portare i manager 
delle aziende per sviluppare quello che definisce «winning
mindset», nel lavoro come nell’approccio alla montagna, 
per affrontare un percorso di crescita delle proprie ambizio-

ni e di scoperta del proprio potenziale.
Tutto è nato nel 2015, quando è stata definita

la business vision al 2020 e «abbiamo definito
obiettivi estremamente ambiziosi - spiega Muzi
Falconi -. Non sapevamo allora esattamente co-
me avremmo potuto fare un salto così grande,
ma sapevamo che non ci saremmo riusciti fa-
cendo ciò che abbiamo sempre fatto. Il cambia-
mento continuo è una condizione essenziale
per le aziende di successo, che altrimenti vengo-
no fagocitate dalle trasformazioni del mercato.
Proprio noi che lo professiamo non potevamo

esserne esenti. Così, nel 2017 è nata l’idea di M4810. Andare
oltre ai confini, seppur più ampi, che ci eravamo fissati: una
strada diversa per allenarci a pensare e ad agire in grande».
Il progetto, che prevede un piano di allenamenti dalla durata
biennale, si concluderà nel 2020 con l’ascesa al Monte Bianco.
E si sta via via arricchendo di una valenza ambientale e sociale
e della partnership con il WWF, per il quale, durante le uscite
di allenamento, vengono effettuate ricerche e analisi per sup-
portare i progetti di sostenibilità per il pianeta. L’impegno 
richiesto ai manager è su diversi fronti: in primo luogo pren-
dere confidenza con l’ambiente della montagna, superare i
primi ostacoli psicofisici della preparazione, lavorare per mi-
gliorare il proprio allenamento fisico, controllare la propria
alimentazione, esercitarsi con uscite mensili di gruppo in 
montagna, prendere confidenza con le tecniche dell’alpini-
smo e con il superamento dei propri limiti del passato.

—C.Cas.
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CHANGE MANAGEMENT

I manager di Methodos
in cima al Monte Bianco

4.810
L’OBIETTIVO
Il percorso ideato 
da Methodos si 
svilupperà in due 
anni e porterà 
imanager in cima 
al Monte Bianco 
(4810m)

57%
LE DONNE
Delle 21.534 
assunzioni e 
stabilizzazioni nel 
credito, sostenute 
dal Foc il 57% 
riguarda donne e il 
43% uomini

Be_much ricerca agenti del settore estetiste e 

parrucchieri.
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Perchè la nostra missione è investire sui 

migliori professionisti del settore!

Invia la tua candidatura a selezione@bemuch.it

o contattaci al numero 051 6823011.


